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Ancóra. Io non potevo dimenticare di aver letto, in una 
comunicazione da Berlino di assai tempo prima, la seguente 
frase di Jagow: « La Francia ci provoca continuamente; noi 
pazientiamo, ma, se continua, la schiacceremo ».

Infine, come risulta da un mio telegramma che riferirò 
qui appresso, sin dal marzo Jagow aveva detto a Bollati 
che la Germania non desiderava una guerra e non avrebbe 
fatto nulla per provocarla, che anche avrebbe fatto il pos­
sibile per evitarla, ma che era sempre pronta a sostenerla, 
e che, a suo avviso personale, « meglio sarebbe avvenisse 
oggi che domani » (i).

Non avevo potuto a meno di ricordare quella frase, leg­
gendo, in Italia, un telegramma che l ’Agenzia Stefani aveva 
ricevuto da Berlino in data 25 luglio, al momento della con­
segna delVultimatum austro-ungarico alla Serbia: « I gior­
nali fanno notare l ’importanza delle dimostrazioni patriot­
tiche avvenute nella serata di ieri e a notte tarda. Parecchi 
giornali dicono che dopo il 1870 non si era visto nulla di si­
mile a Berlino. Vi sono state dimostrazioni analoghe in pro­
vincia, dove nei teatri, trattorie, caffè sono stati suonati gli 
inni tedesco e prussiano in mezzo ad un entusiasmo inde­
scrivibile ».

*

Trovai alla nostra Ambasciata a Vienna un senso di gran­
de incertezza. Nei primi giorni della guerra ed anterior­
mente alla nostra dichiarazione di neutralità, dimostrazioni 
erano state inscenate innanzi alla nostra sede, mi dissero 
mediante un lieve compenso per ciascun dimostrante; “ Mar­
cia Reale’ ’ e "Inno di Garibaldi”  erano stati intonati ed ap­
plauditi a Vienna; poi era subentrata una atmosfera di rim­
provero talora violento nei nostri riguardi.

Nemmeno mancava una atmosfera di sospetto. Parlando

(1) Il Grande ammiraglio von Tirpitz scriverà, invece, nel suo v o ­
lume di Memorie : « Si udivano, in séguito, delle personalità irrespon­
sabili e inform ate a m ezzo - m a unicamente quelle - esprimere talvol­
ta questa opinione: Se la  guerra è inevitabile, meglio vale sùbito che 
più tardi ». Ora Jagow  non è certo persona « irresponsabile ».


